
DM 14 aprile 1987
                     (G.U. n.115 del 21 maggio 1987) 

 Ap                                                              Approvazione delle tariffe professionali dei periti industriali
                                IL GUARDASIGILLI

                               MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA
                             Di concerto con

                              IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI
                               E

                              IL MINISTRO PER L’INDUSTRIA, IL COMMERCIO
                                   E L’ARTIGIANATO

Vista la legge 12 marzo 1957, n. 146, concernente la tariffa degli onorari per le prestazioni 
professionali dei periti industriali; 
Visto l'art. 3 della legge 7 marzo 1967, n. 118, riguardante le modifiche alla tariffa predetta; 
Esaminata la proposta del Consiglio nazionale dei periti industriali in data 7 febbraio 1987; 
Ritenuta la necessità di apportare adeguamenti alla tariffa per le prestazioni professionali 
dei periti industriali; 
Visto il parere favorevole espresso dal Comitato interministeriale prezzi ai sensi dell'art.
14, penultimo comma, della legge n. 887/1984;

Decreta:

Articolo 1
I compensi a vacazione previsti dall'art. 39 della tariffa approvata con legge 12 marzo 
1957, n. 146, e successive modifiche fino al decreto ministeriale 15 gennaio 1981, sono 
variati e fissati per ogni ora o frazione di ora in ragione di L. 15.000 per il perito industriale 
e il 60% di L. 15.000 per l'aiuto di concetto.

Articolo 2
Tutti i compensi da valutarsi a percentuale sono calcolati applicando la seguente formula 
matematica:
Tr = Ti * ((ir) t/(Ii))
dove:
Tr = tariffa ricercata espressa in percentuale;
Ti = tariffa di riferimento espressa in percentuale;
Ir = importo della tariffa ricercata;
Ii = importo della tariffa di riferimento;
t = tangente della retta delle tariffe.
Le tabelle A/2, B/2, C/2, D/2, E/2 sono sostituite con le tabelle A/3, B/3, C/3, D/3, E/3.
Le prestazioni per importi inferiori a quelli espressi nelle tabelle saranno valutate a 
discrezione dal professionista e non potranno essere superiori al primo scaglione di dette
tabelle, quelle per importi superiori con l'applicazione della superiore formula.
Per importi intermedi la relativa percentuale verrà calcolata con l'interpolazione lineare.

Articolo 3
Le tabelle F/2, G/2, H/2, I/2, L/2 sono sostituite con le tabelle F/3, G/3, H/3, I/3, L/3.



Articolo 4
Il compenso dovuto al collegio dal richiedente, in virtù dell'art. 7, terzo comma, della legge 
12 febbraio 1977 è fissato in ragione dell'1% dell'onorario liquidato, con un minimo di L. 
5.000 ed un massimo di L. 200.000, oltre al rimborso delle spese.

Roma, addì 14 aprile 1987

Il Ministro di grazia e giustizia
ROGNONI

Il Ministro dei lavori pubblici
NICOLAZZI

Il Ministro dell’industria, del commercio
E dell’artigianato

ZANONE

NOTE

Note alle premesse:
- L’art. 3 della legge 7 marzo 1967, n. 118, recita:

“Ulteriori variazioni delle tariffe degli onorari per le prestazioni professionali ed a
vacazione, spettanti ai periti industriali - con i criteri approvati dalla legge 12 marzo 1957, 
n. 146 - sono stabilite mediante decreto del Ministro per la grazia e giustizia, di concerto 
con i Ministri per i lavori pubblici e per l'industria e commercio, su proposta del Consiglio 
nazionale dei periti industriali.”

- L’art. 14, penultimo comma, della legge 22 dicembre 1984, n. 887, recita:
“ E’ soppresso il decimo comma dell’art. 9 della legge 26 aprile 1983, n. 130.
Il Ministro di grazia e giustizia approva le modificazioni delle tariffe proposte dagli ordini 
professionali, previo parere del Comitato interministeriale dei prezzi”.





ALIQUOTA DELLE PRESTAZIONI DI CUI ALLA TABELLA A/3
(articolo 22)

CLASSI DELLE OPERE (articolo 19)PRESTAZIONI
PARZIALI

Frazionamento
delle unità

Percentuale
della

prestazione
totale di cui alla 

tabella A/2

I
A, B, C, D

Costruzioni
edili

II
B, C

Impianti
industriale

III
A, B, C
Impianti
servizi

generali

IV
A, B, C

Impianti
elettrici

V

Macchine
ecc.

VI

Ferrovie
strade,

ecc.

VII

Acquedotti
fognature

Progetto di 
massima 0.10 0.12 0.12 0.08 0.12 0.07 0.10

Preventivo
sommario 0.05 0.03 0.03 0.02 0.03 0.03 0.03

Progetto
definitivo 0.25 0.22 0.22 0.18 0.30 0.15 0.15

Preventivo
particolareggiato 0.12 0.10 0.10 0.07 0.07 0.12 0.05

Disegni
costruttivi 0.10 0.08 0.08 0.05 0.08 0.10 0.12

capitolati,
contratti di 
appalto

0.03 0.10 0.10 0.10 - 0.08 0.10

Direzione
tecnica dei 
lavori

0.25 0.15 0.15 0.20 0.15 0.25 0.25

Prove d'officina - - - - 0.12 - -
Collaudo (solo 
assistenza)
(vedi art. 24)

0.03 0.15 0.15 0.20 0.13 0.05 0.05

Liquidazione
lavori 0.07 0.05 0.05 0.10 - 0.15 0.15

1.00 1.00 1.00 1.00 1.00 1.00 1.00

Progetti di massima e piani volumetrici di utilizzazione di aree lottizzabili



TABELLA C/3
COLLAUDI E OPERE DI TERZI

(articolo 25)

Per ogni 100 lire di importoIMPORTO DELLE 
OPERE

A
Collaudo ed esame

atti contabili
t=-0,22

B
Collaudo ed 

esame
atti contabili 

spese fra cond. 
ecc

t=-0,20
5.000.000 0.4414 0.7200

10.000.000 0.3790 0.6182
15.000.000 0.3466 0.5699
20.000.000 0.3254 0.5381
30.000.000 0.2976 0.4961
40.000.000 0.2793 0.4684
50.000.000 0.2660 0.4480
70.000.000 0.2470 0.4188

100.000.000 0.2283 0.3900
150.000.000 0.2088 0.3596
200.000.000 0.1960 0.3395
300.000.000 0.1793 0.3130
400.000.000 0.1683 0.2955
500.000.000 0.1602 0.2826
700.000.000 0.1488 0.2642

1.000.000.000 0.1376 0.2460





ONORARI PER MISURA E CONTABILITA DEI LAVORI
(articolo 18)

TABELLA E/3

IMPORTO DELL'OPERA Onorario per ogni 100
lire d'importo per lavori edilizi estradali

Fino a 1 milione 3.55
sul più fino a 3 milioni 2.97
sul più fino a 5 milioni 2.37
sul più fino a 20 milioni 1.78
sul più fino a  50 milioni 1.47
sul più fino a  100 milioni 1.04
sul più oltre  a 100 milioni 0.88
Gli onorari di cui alla presente tabella, se riferiti a lavori di ripristino, trasformazione,
ampliamenti e manutenzione sono maggiorati come appresso:

per riparazioni e trasformazione: del 20%

per aggiunte e ampliamento: del 10%

per ordinaria manutenzione: del 60%



ONORARI PER DISEGNI CON RILIEVO DI STABILI ED OPERE EDILIZIE
(articolo 35) 

TABELLA F/3

Le cifre in parentesi si riferiscono alla legge originaria istitutiva della tariffa.

Pianta o sezione

per ogni metro quadrato rilevato

Prospetto

Per metro quadrato rilevato

Rapporto del disegno Rapporto del disegnoDISEGNO BASE SU 
MISURA TOTALITARIA

1:50 1:100 1:200 1:500 1:50 1:100 1:200

Edifici semplici e con 
ambienti in prevalenza
regolari:

LIRE

Oltre metri quadrati 
1000

630(27) 490 (21) 350 (15) 210 ( 9) 1260
(54)

980 (42) 700( 30)

da metri quadrati 999 a 
600

700 (30) 560( 24) 435( 18) 280 (12) 1400
(60)

1122
(48)

840( 36)

da metri quadrati 599 a 
300

770 (33) 630 (27) 490 (21) - 1540
(66)

1260
(54)

910 (39)

fino a metri quadrati 299 1.050
(45)

910 (39) 840 (36) - 1820
(78)

1540
(66)

1190
(51)

Per edifici complicati con 
di forma irregolare, 
richiedenti
misure indirette, 
diagonali, ecc. Prospetti 
di importanza e
complicazione
architettonica:

LIRE

Oltre metri quadrati 
1000

1.050
(45)

910 (39) 840 (36) 280 (12) 1820
(78)

1540
(66)

1260
(54)

da metri quadrati 999 a 
600

1.190
(51)

1050
(45)

980 (42) 350 (15) 2100
(90)

1750
(75)

1400
(60)

da metri quadrati 599 a 
300

1.330
(57)

1190
(51)

1120
(48)

- 2380
(102)

1960
(84)

1540
(66)

fino a metri quadrati 299 1540
(66)

1.400
(60)

1330
(57)

- 2660
(114)

2170
(93)

1680
(72)

Per altri disegni sulla base del primo e senza misurazione totalitaria : riduzione del 25% 
sugli importi risultanti come sopra



ONORARI PER RILIEVI E DISEGNI DI AREE FABBRICABILI
(articolo 36)

TABELLA G/3

SCALA DELLA PIANTAOPERAZIONI 1:50 1:100 1:200 1:500
Pianta delle 
aree fabbricabili LIRE

fino a metri 
quadrati 1.000 

al metro 
quadrato . . . . . 

150 ( 6,50) 144 ( 6,20) 135 ( 5,80) 126 ( 5,40)

fino a metri 
quadrati 5.000 

al metro 
quadrato . . . . .

140 ( 6,00) 135 ( 5,80) 123( 5,30) 112 ( 5,00)

fino a metri 
quadrati 10.000 

ed oltre al 
metro quadrato 

. . . . 

116 ( 5,00) 98 ( 4,20) 88 ( 3,80) 70 ( 3,00)

Per superfici intermedie: interpolazione lineare

Le cifre in parentesi si riferiscono alla legge originaria istitutiva della tariffa.



ONORARI PER DISEGNI CON RILIEVI DI TERRENI
(articolo 37) 

TABELLA H/3
Rapporto del disegno 1:1000

Compenso per ettaro

addizionali per:

Rilievo e disegno altimetrico con tracciamento 
curva di livello orizzontale nella planimetria

Equidistanza curve

NATURA E 
SITUAZIONE

DEL TERRENO
Solo rilievo e 

disegno
planimetrico

con linee 
poligonali

m. 2 m. 5 m. 10

Calcolo grafico delle 
superfici

Terreno di 
normale

percorribilità:

LIRE

pianura 46750
(20000)

28050
(1200)

24418
 (960)

18689
(800)

7469
(320)

collina 56100
(2400)

41129
 (1760)

33638
(1440)

26169
 (1120)

9339
(400)

montagna 74800
(3200)

46750
(2000)

41129
(1760)

33638
(1440)

11198
 ( 480)

Terreno
accidentato o di 
difficoltosa
percorribilità:

pianura 65439
(2800)

37389
 (1600)

31768
(1360)

28050
(1200)

9339
 ( 400)

collina 74800
(3200)

50468
(2160)

50468
 (2160)

35519
 (1520)

11198
 ( 480)

montagna 93500
 (4000)

63569
(2720)

63569
(2720)

42999
 (1840)

13079
( 560)

Terreno molto 
accidentato o di
difficile
percorribilità:

pianura 84150
(3600)

48598
(2080)

41129
(1760)

33176
 (1420)

9339
 ( 400)

collina 93500
(4000)

61710
(2640)

52349
(2240)

42999
(1840)

11198
 (480)

montagna 112.200
(4800)

74800
(3200)

59829
(2560)

48598
(2080)

13079
 ( 560)

Piccoli centri 
urbani (inferiori 

a 10.000 
abitanti)

149600
(6400)

Centri urbani 
(aree non 

fabbricabili)

223751
(9600)

Disegni in scala più grande: aumento dal 10% al 20%.
Rilievi di zone per la costruzione di strade e canali o di strade e canali esistenti: si valutano per superfici 
rilevate in base alla effettiva larghezza della zona rilevata 
ed applicando un aumento del 25% sulla tabella.
Per profili lungitudinali: compenso addizionale da L. 2.434 a L. 4.870 l’ettometro a seconda della natura e 
situazioni del terreno.

Le cifre in parentesi si riferiscono alla legge originaria istitutiva della tariffa.



TABELLA I/3

PROSPEZIONE GEOLOGICA E 
MINERARIA DI UNA REGIONE VISITE A PERMESSI MINERARI

Lire per ettaro superfice espletata Lire per metro cubo di giacimento compreso 
fra le rocce incassanti

Fino a 50 ettari  L. 280520
( 12000)

Fino a metri cubi 1.000  L. 584430
(25000)

Per ettaro in più da 51 a 100 ettari L. 4664
(200)

Per ogni metro cubo oltre i 1.000 fino a 
10.000 L. 220 ( 10)

Per ettaro in più oltre i 100 ettari  L. 2790
( 120) 

Per ogni metro cubo oltre i 10.000 fino a 
25.000 L. 136 (7)

Per ogni metro cubo oltre i 25.000 fino a 
50.000 L. 116 (5)

Per ogni metro cubo oltre i 50.000  L. 46
( 2)



TABELLA L/3
STIMA DI NAVI

(articolo 45)

PER TONNELLATE DI STAZZA LORDA

Piroscafi Velieri Motovelieri

Carico Cisterna Passeggeri Carico Cisterna Carico Cisterna

Con visita 
dettagliata per 
compravendita:

Fino a 250 
tonnellate

375
(16,00)

430
(18,40)

448
(19,20)

224
(9,60)

260
(11,20)

280
(12,00)

315
(13,60)

da 250 a 500 
tonnellate

335
(14,40)

365
(15,60)

400
(17,70)

185
(8,00)

215
(9,20)

270
(10,00)

270
(11,60)

da 500 a 1.000 
tonnellate

299
(12,80)

308
(13,20)

365
(15,60)

150
(6,40)

168
(7,20)

187
(8,00)

215
(9,20)

da 1.000 a 1.500 
tonnellate

260
(11,20)

260
(11,20)

317
(13,60)

112(4,80) 130
(5,60)

140
(6,00)

158
(6,80)

da 1.500 a 2.000 
tonnellate

224
(9,60)

215
(9,20)

270
(11,60)

75 ( 3,20) 84 (3,60) 93 (4,00) 112
(4,80)

da 2.000 a 3.000 
tonnellate

187
(8,00)

168
(7,20)

224 ( 9,60) 37 ( 1,60) 37 (1,60) 45 (2,00) 55 (2,40)

da 3.000 a 4.000 
tonnellate

140
(6,00)

93 ( 4,00) 168 ( 7,20) 18 ( 0,80) 18 (0,80) 28 (1,20) 28 (1,20)

da 4.000 a 5.000 
tonnellate

93 (4,00) 112
(4,80)

112 ( 4,80) - - - -

da 5.000 a 8.000 
tonnellate

45 ( 2,00) 55 ( 2,40) 55 ( 2,40) - - - -

da 8.000 
tonnellate in più

18 ( 0,80) 18 ( 0,80) 18 ( 0,80) - - - -

Con visita sommaria per ordine di autorità giudiziaria per compilazione di bilancio: 50% delle 
quote sopra indicate
Con visita sommaria per stabilire il valore contribuente in avaria comune: 40% delle quote sopra 
indicate.
Senza visita per determinare il valore da assicurarsi: 20% delle quote sopraindicate.
Per piroscafi di oltreb sedici anni, velieri e motovelieri di oltre venti anni, bastimenti con certificati 
di classe di prossima scadenza: l'onorario aumenta del 10%.
L'onorario minimo di una stima è di lire 30.454 per i piroscafi, lire 15.227 per i velieri e lire 18.272 
per i motovelieri.

Le cifre in parentesi si riferiscono alla legge originaria istitutiva della tariffa.


